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Per inviare suggerimenti scrivere all'indirizzo email: sportello@monvisoenergia.it 

Per valutare il servizio ricevuto è possibile compilare il QUESTIONARIO disponibile alla pagina web dello Sportello 

informativo del CMA: http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/ 

 
  

Novità Split Payment per accedere al Portale GSE  

A partire dal 01 luglio 2017, a seguito del recepimento del D.L 24 aprile 2017, n. 50, il GSE ha 

introdotto l'obbligo di dichiarazione dell’assoggettamento al regime fiscale dello Split payment. 

L’assoggettamento allo split payment comporta che alcuni soggetti non 

paghino l’IVA esposta in fattura al cedente o prestatore, ma attraverso 

la “scissione del pagamento” la versino direttamente all’Erario. 

Rientrano in questo regime fiscale, per le cessioni di beni o prestazioni 

di servizi ricevute, alcune Pubbliche Amministrazioni, le società 

controllate direttamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

dai Ministeri, le società controllate direttamente dagli enti territoriali, le 

società quotate inserite nell’indice FTSE MIB della Borsa Italiana. 

Sono esclusi i soggetti in “reverse charge” (ossia le operazioni per le quali il cessionario o 

committente è debitore d’imposta). 

L’assoggettamento allo Split Payment non interessa quindi le fatture emesse al GSE per la vendita di 

energia, in quanto esse rientrano nell’ambito del reverse charge. La nuova norma potrebbe invece 

interessare le fatture in passivo, ovvero quelle che il produttore di energia paga al GSE per gli oneri 

di gestione. 

Di norma le aziende/società/Coop. agricole non sono soggette a tale regime ma è consigliabile 

consultare i propri commercialisti. Infatti, l’emissione di una fattura non corretta dopo che il 

committente ha precisato il proprio assoggettamento allo "split payment" potrebbe comportare 

l’applicazione di sanzioni. 

http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  

Nuova procedura UMA per assegnazione Carburante Agevolato agli 

impianti Biogas 
 

La Regione Piemonte ha aggiornato per l’anno 2017 il Manuale per l’assegnazione del Carburante 

Agevolato, che include un apposito paragrafo per l’assegnazione di Carburante agli Impianti Biogas. 

“L’assegnazione di carburante agricolo per impianto di biogas è autorizzata solo se l’impianto è 

registrato nel fascicolo della Ditta in Anagrafe Agricola del Piemonte. Le ditte ammesse sono 

solo quelle che esercitano attività agricola regolarmente iscritte alla CCIAA. La lavorazione per la 

quale è prevista l’assegnazione è il desilamento per il caricamento del prodotto nell’impianto”. 

Per l’attribuzione del gasolio agricolo occorre dimostrare che la produzione di biogas si configura 

come agricola in base alla normativa vigente (prevalenza di alimentazione autoprodotta o dei soci 

della cooperativa). La prevalenza può essere verificata dalle Autorità competenti a partire dalla 

documentazione fiscale (bolle, fatture, ecc) e dai registri di impianto.  

La consultazione del registro dei materiali extra-aziendali conferiti 

all’impianto di digestione anaerobica e del registro dei materiali immessi 

nel digestore anaerobico permette di valutare, in termini quantitativi, la 

prevalenza dei prodotti aziendali rispetto a quelli extra. 

Il carburante può, quindi, essere concesso previa presentazione di una 

DSAN (modello UMA13/DSAN) resa ai sensi dell’articolo 47 del DPR 

445/2000 nella quale il richiedente dichiara: 

• il rispetto del principio di prevalenza; 

• i prodotti utilizzati per l’attività di produzione di biogas, i quantitativi utilizzati in termini di peso 

o di valore o di quota di energia prodotta, e per ciascuno di essi, la relativa provenienza; 

• la lavorazione che intende eseguire e il numero degli ettari interessati dalla stessa”. 

Si consiglia di verificare con il CAA i dati che vengono riportati nel Mod. UMA13/DSAN e che la 

potenza di impianto dichiarata sul fascicolo sia esattamente quella autorizzata dal GSE. 

Per quanto riguarda la Regione Lombardia, il CMA ha provveduto a contattare il referente 

Regionale il quale ha confermato che è ancora in vigore il  d.d.u.o 3419 del 19/04/2012 che, al punto 

9.7 dell’Allegato I, riporta la seguente indicazione “Per il funzionamento di impianti per la produzione 

di biogas non è ammesso l’utilizzo di carburante agevolato sia per l’attività di trasporto, 

movimentazione, caricamento di biomassa (insilato) all’interno dell’azienda con finalità di produzione 

energetica, sia per il riscaldamento d’avvio del digestore in un impianto di digestione anaerobica di 

effluenti e/o biomasse con finalità di produzione energetica”. Il referente si è comunque reso 

disponibile a portare all’attenzione dell’Autorità competente la questione, per valutare la possibilità di 

prevedere la procedura di assegnazione del carburante agevolato per l’uso per biogas. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

Novità per agricoltura con il Nuovo Piano di qualità dell’aria  

La Regione Piemonte ha pubblicato la Proposta di Piano Regionale per la Qualità dell’Aria 

(PRQA), che entrerà in vigore nei prossimi mesi. Il documento individua gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale da perseguire e le misure da adottare per raggiungerli.  

Per quanto riguarda il comparto agricoltura, il PRQA riconosce 

come il settore agricolo e zootecnico contribuiscano ad un 

maggiore assorbimento del carbonio atmosferico ma sottolinea 

anche che questi settori concorrono all’emissione di ammoniaca, 

uno dei principali precursori di polveri sottili. Per ridurre l’uso di 

concimi azotati tipo urea e di conseguenza le emissioni di NH3, 

viene promosso l’uso di materiali organici in forma palabile, tra cui 

frazioni solide da separazione solido/liquido, ottenute dalla digestione di effluenti zootecnici e altre 

matrici agricole. Le misure adottate per migliorare le performances ambientali degli allevamenti e 

aziende agricole rientrano in gran parte nei PSR 2014-2020. Sono previste, tuttavia, anche misure 

obbligatorie che potranno essere gravose per il settore e che quindi destano qualche 

preoccupazione; in particolare, futuri atti regionali imporranno, partire dal 1° gennaio 2022, 

l’adeguamento degli allevamenti esistenti e la conformità dei nuovi per le seguenti misure: 

• il divieto di abbruciamento delle paglie e delle stoppie di tutti i cereali in alcuni periodi 

• limitazione alla circolazione dei mezzi agricoli maggiormente inquinanti in alcune aree  

• obbligo dell’utilizzo delle migliori tecniche disponibili (MTD o BAT) nelle varie fasi 

dell’allevamento, per gli allevamenti a maggior impatto emissivo, così come identificati dalla 

normativa regionale e/o nazionale. Gli obblighi riguarderanno:  

o l’utilizzo di sistemi di allontanamento rapido delle deiezioni dalle strutture di 

stabulazione, al fine di convogliare nel più breve tempo possibile i reflui presso i 

sistemi di trattamento e stoccaggio;  

o l’utilizzo di coperture, sia fisse che mobili, sulle strutture di stoccaggio dei reflui;  

o l’interramento dei reflui contestualmente o immediatamente dopo lo spandimento in 

campo, con l’utilizzo di mezzi e sistemi idonei. 

Entro il 16 agosto 2017 si possono presentare proposte ed osservazioni al piano ed il CMA 

provvederà a produrre un proprio documento entro la scadenza. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
  

Nuovo Portale Antimafia GSE  

Il GSE ha aggiunto nuove funzionalità al Portale Antimafia, per l’invio dematerializzato delle relative 

dichiarazioni. Al servizio si accede dal sito del GSE nella sezione "Documentazione Antimafia". 

In particolare, la nuova sezione e le nuove funzionalità consentiranno agli Operatori di avere: 

• una nuova veste grafica, che facilita l’utilizzo dell’applicazione;  

• dei nuovi “help online”, che aiuteranno nella compilazione delle 

dichiarazioni; 

• la visualizzazione dello stato di avanzamento dell’ultima 

dichiarazione presentata e lo storico di tutte le dichiarazioni acquisite. 

La corretta acquisizione della dichiarazione da parte del GSE è 

condizionata dall’accettazione delle informazioni, che lo stesso 

trasmetterà alla Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA). 

Si ricorda che il GSE ha l’obbligo di acquisire d’ufficio, tramite le Prefetture, la documentazione 

antimafia per tutti gli Operatori che ricevono incentivi per un importo superiore a €150.000, 

calcolato per l’intera durata del periodo incentivante. In particolare, per poter trasmettere le richieste 

alle Prefetture competenti, il GSE deve acquisire da tali Operatori la seguente documentazione: 

• dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, dalla quale 

risultino i dati dei soggetti da controllare a norma dell'art. 85 del D. Lgs. 159/2011; 

• dichiarazioni sostitutive redatte ai sensi del D.P.R. 445 del 2000, a cura dei soggetti obbligati 

ex art. 85 del D. Lgs. 159/2011, riferite ai loro familiari conviventi di maggiore età. 

Il CMA, che fornisce assistenza ai propri soci nella dichiarazione antimafia, sta già operando con le 

nuove funzionalità del Portale. 

Sinergia biogas ed allevamenti avicoli: riunione informativa  

L’analisi approfondita del business plan degli allevamenti avicoli (polli da carne, tacchini, ecc) 

condotti in sinergia con impianti biogas condotta dal CMA sta dando risultati molto positivi. 

A seguito delle manifestazioni di interesse giunte dagli associati, il CMA sta organizzando una 

riunione informativa per i titolari di impianti biogas che stanno valutando l’opportunità. L’incontro si 

terrà presumibilmente nel mese di settembre 2017 e sarà inviata una comunicazione in merito. 

Eventuali altre manifestazioni di interesse possono essere inviate a sportello@monvisoenergia.it 

mailto:sportello@monvisoenergia.it


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

Il CMA all’opera… (1)  

Strategia 2024 In vista della fine degli incentivi per il settore biogas, il CMA  

Sta individuando possibili soluzioni per evitare il decomissioning degli impianti. 

Arundo donax e biogas 

La voce di spesa degli impianti a biogas che maggiormente grava sul bilancio è 

l’alimentazione in ingresso ai digestori. Il gruppo Ricicla dell’Università di Milano ha 

svolto uno studio sull’Arundo donax, coltura energetica che sembrerebbe, in 

alcuni contesti, essere molto conveniente per la produzione di biogas. Il gruppo di 

ricerca ha selezionato un clone totalmente italiano dell’Arundo donax ed ha 

studiato le sue performances. Dai risultati sembra che questa coltura abbia rese di 

produzione di biogas su ettaro di coltura quasi doppie rispetto al mais e sia 

ambientalmente più sostenibile delle colture tradizionali. Il CMA sta approfondendo l’argomento 

attraverso un’indagine sui costi colturali sostenuti dai soci, in modo da individuare i costi di 

produzione dell’energia elettrica per colture largamente utilizzate come mais e triticale. 

Nuove opportunità dall’apertura del Mercato Elettrico 

La Delibera 5 maggio 2017 dell’Autorità per l’Energia sancisce l’apertura del mercato per il 

servizio del dispacciamento alla domanda elettrica ed alle unità di produzione anche da fonti 

rinnovabili non già abilitate. Questo permetterebbe agli impianti biogas di poter partecipare a servizi 

remunerati alla rete, ad esempio la regolazione di tensione. La 

partecipazione al mercato dell’energia della generazione 

rinnovabile è auspicata anche dalla nuova Strategia Energetica 

Nazionale ma ci sono ancora impedimenti normativi da superare. 

Attualmente gli incentivi che i produttori di biogas ricevono dal 

GSE riguardano l’energia immessa in rete; non risulterebbe 

quindi conveniente la partecipazione al mercato elettrico perché 

ciò determinerebbe una diminuzione dell’energia prodotta 

dall’unità con contestuale riduzione dell’incentivo. CMA e FIPER stanno cercando di aprire una 

finestra di dialogo con RSE (l’Ente di Ricerca sul Sistema Energetico) per proporre un 

cambiamento della normativa in materia di incentivi alle energie rinnovabili. Una proposta è fissare un 

monte annuale di produzione elettrica e lasciare all’operatore la possibilità di regolare la tensione e 

gestire la produzione di energia elettrica nel tempo. In questo modo il produttore avrebbe accesso a 

remunerazioni differenziate su fasce orarie che diventano importanti in vista del fine incentivo. Il CMA 

ha già preso contatti con la DufEnergy, azienda leader nel settore del trading di energia, già attiva nei 

mercati tedeschi, francesi, svizzeri e italiani.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Il CMA all’opera… (2)  

Strategia Energetica Nazionale  

Il CMA ha partecipato insieme a FIPER alla consultazione per la nuova Strategia Energetica 

Nazionale (vedi newsletter di aprile). La nuova SEN intende ridurre gli incentivi alle bioenergie e 

limitare il sostegno solo a piccoli impianti (max 70 kW) alimentati da scarti, residui agricoli o urbani e 

da prodotti di secondo raccolto. Il supporto agli impianti esistenti avverrà solo a condizioni più 

efficienti e meno costose. Nel documento di commento il CMA ha contestato la retroattività delle 

misure che si intende adottare in un settore già penalizzato dallo spalmaincentivi, che impedisce di 

beneficiare di nuovi incentivi alla fine del periodo di 15 anni. È 

stato fatto notare che l’utilizzo di colture energetiche negli 

impianti consente di ridurre il consumo di suolo poiché, a parità 

di kWh prodotti, è necessaria una quantità minore di biomassa. 

Il CMA non condivide la politica di taglio degli incentivi alle 

bioenergie perché dimentica da una parte gli obiettivi ambientali 

e dall’altra il ruolo strategico, economico e sociale che svolgono 

le agroenergie. È evidente che gli impianti biogas elettrici 

dovranno cercare di massimizzare le rese e ridurre i costi di produzione ma il settore non può 

prescindere dall’incentivazione pubblica. Quest’ultima deve basarsi su requisiti di merito ed 

efficienza e sull’avvicinamento al market parity.   

Insetti e biogas 

La crescente domanda di mangimi per acquacoltura, allevamento avicolo e pet food 

ha dato un grande impulso alla ricerca di nuove fonti proteiche, tra cui gli insetti. 

Le tecnologie sono ancora in via di sviluppo ma il vero problema è la normativa. Dal 1 luglio 2017 è 

possibile utilizzare mangimi a base di insetti per l’allevamento di pesci, mentre è ancora vietato per 

suini e avicoli, anche se si prevede una modifica della legislazione che ne permetterà l’uso nel giro di 

qualche anno. 

La BEF Biosystems, giovane società che sta sviluppando una filiera per la produzione di farina da 

insetto, ha proposto al CMA una collaborazione per lo sviluppo di una filiera che leghi questa 

produzione agli impianti di digestione anaerobica.  

La produzione di proteina da insetti consentirebbe una forte sinergia economica con il biogas. 

Essa permetterebbe, infatti, agli impianti di valorizzare l’energia termica prodotta dagli impianti a 

biogas per il riscaldamento delle strutture necessarie per l’allevamento degli insetti (serre o strutture 

zootecniche dismesse) e per l’essiccazione del materiale finale. 

Il CMA sta mettendo a punto i business plan per valutare la sostenibilità degli investimenti. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

                       I NUMERI DEL MESE 
 

 

PREZZO UNITARIO MEDIO DELL’ENERGIA ELETTRICA GME 

Prezzo d'acquisto PUN medio del mese di luglio:     

49,99 €/MWh 

CONTATORE NAZIONE ENERGIA RINNOVABILI NON FOTOVOLTAICHE 

Spesa annua attuale rispetto al tetto massimo di 5,8 Miliardi di Euro (al 31/5/2017): 
5,429 Mld € 

PREZZO MEDIO MENSILE DEL BIOMETANO GME 

Prezzo medio mese di luglio: 17,99 €/MWh 

 

     OPPORTUNITÀ … Bandi aperti 
 

Piemonte 

➢ PSR 2014/2020. Misura 4.1.1. Contributo a 

fondo perduto fino al 50% per il miglioramento 

del rendimento globale e della sostenibilità 

delle aziende agricole. Scadenza: 23/10/2017 

➢ CCIAA di Cuneo. CCIAA di Cuneo. Contributo 

a fondo perduto per l'ottenimento delle 

certificazioni volontarie. Anno 2017. 

Scadenza: 31/01/2018 

Lombardia 

➢ PSR 2014/2020. Misura 8.3.1. Contributo a 

fondo perduto fino al 100% per sostenere la 

prevenzione dei danni alle foreste. Scadenza: 

18/10/2017 

➢ PSR 2014/2020. Misura 6.4.01. Contributo a 

fondo perduto fino al 55% per la realizzazione 

e lo sviluppo di attività agrituristiche. 

Scadenza: 11/09/2017 

➢ PSR 2014/2020. Progetti di filiera. Contributo  

a fondo perduto per i tipi di operazione 1.1.01, 

1.2.01, 3.1.01, 4.1.01, 4.2.01, 16.2.01. 

Scadenza: 15/11/2017 

Nazionali 

➢ Bonus Macchinari - Nuova Sabatini. 

Finanziamento a tasso agevolato per l'acquisto 

di nuovi macchinari, impianti ed attrezzature. 

Fino ad esaurimento fondi 

➢ Contratto di sviluppo. Contributo a fondo 

perduto e finanziamento a tasso agevolato 

promosso da Invitalia per sostenere 

investimenti per la tutela ambientale. Fino fine 

fondi 

➢ PSRN 2014-2020. Sottomisura 4.3. Contributo 

a fondo perduto fino al 100% per sostenere 

investimenti in infrastrutture per 

l'ammodernamento e l'adeguamento 

dell'agricoltura e della silvicoltura. Scadenza: 

31/08/2017 
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